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Perché si ritarda ancora?

Fummo facili profeti nel settembre dello scorso anno quando all’inizio delle trattative per il rinnovo del contratto dei dirigenti chiedemmo che fosse stralciato e varata la parte economica: venimmo seguiti soltanto da qualcuno.

La nostra richiesta si fondava sul presupposto che il noto decreto delegato di Brunetta non sarebbe stato varato prima di un anno e ciò in contrasto con le previsioni dello stesso Ministro e seguito dal Governo.

In tale decreto infatti, erano contenute alcune norme di cui doveva occuparsi anche il contratto e  tutti possono comprender quale era la conclusione del nostro ragionamento.

Siamo, dopo un anno, al punto che vari ostruzionismi fra i quali quello di alcune Regioni, non hanno ancora consentito il varo del Decreto Delegato, mentre la legge di conversione 3 agosto 2009 n. 102 recante: “provvedimenti anticrisi, nonché proroga dei termini” ha recepito normative che certamente sarebbero state oggetto di trattativa sindacale: intendiamoci, nulla da eccepire, perché il Parlamento è sovrano ed anche perché in materia di responsabilità (ad esempio) la norma di legge prevede solo il dolo e la colpa grave, mentre il testo presentato dall’Aran riportava come elemento di valutazione anche la colpa lieve.

La legge citata, per quanto concerne il pubblico impiego, riguarda anche:

1. assunzione e concorsi e, per quest’ultimi, la riserva di posti (art. 17); 

2. efficacia delle graduatorie dei concorsi pubblici fino al 2010; 

3. accertamenti medico legali in caso di malattia; 

4. proroga del tirocinio per il personale delle Agenzie fiscali; 

5. quiescenza d’ufficio (anni 2009-2010-2011) per tutti coloro che raggiungono 40 anni ai fini contributivi in materia di pensione, fatta eccezione per magistrati, professori universitari e dirigenti medici responsabili di strutture complesse; 

6. precisazioni per le assenze per la malattia; 

7. nuove norme in materia di responsabilità amministrativa per i dirigenti delle Amministrazioni Pubbliche e per i controlli della Corte dei Conti sull’operato del dirigente stesso; 

8. conferma dello stanziamento di 60 milioni di euro per l’anno 2009 relativamente per il personale del comparto sicurezza. 

E’ stato chiarito che per Amministrazioni si intendono tutte le amministrazioni dello Stato, ivi compresi gli istituti e scuole di ogni ordine e grado e le istituzioni educative, le aziende ed amministrazioni dello Stato ad ordinamento autonomo, le Regioni, le Province, i Comuni, le Comunità montane e loro consorzi e associazioni, le istituzioni universitarie, gli istituti autonomi case popolari, le camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura e loro associazioni, tutti gli enti pubblici non economici nazionali, regionali e locali, le amministrazioni, le aziende e gli enti del Servizio sanitario nazionale, l’Agenzia per la rappresentanza negoziale delle pubbliche amministrazioni (ARAN) e le Agenzie di cui al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300.

A questo punto, ci chiediamo: cosa osta per la chiusura del contratto dei dirigenti?

Il Ministro ha sollecitato l’Aran e quindi ….

A meno che non si voglia perdere altro tempo per tenere, sino al 31 dicembre prossimo e oltre, nelle casse dello Stato, risorse destinate ad un contratto scaduto il 31 dicembre 2005.

E’ questa l’efficienza di cui si va parlando? 


